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Il   P.O.F.  è  la “carta d’identità” 

del Circolo Didattico, 

il documento di lavoro che indica le coordinate educative e formative 

di ciascuna istituzione scolastica. 

Lõelaborazione del P.O.F. sintetizza le scelte progettuali,  

educative ed organizzative dellõintera istituzione scolastica, 

adeguandosi, in orizzontale, alle esigenze ed ai bisogni   

del territorio e dellõutenza; 

in verticale, alle nuove Indicazioni Nazionali, 

in attuazione degli obiettivi educativi prioritari 

 individuati dallõUnione Europea. 

Il P.O.F. si caratterizza come un documento aperto perché nasce dal contesto culturale, territoriale, 

sociale e amministrativo, con la finalità di agire sullo stesso, mettendo allo scoperto le sue 

potenzialità, le sue risorse ed agendo da volano per cambiamenti in positivo. 

Il P.O.F. costruisce le condizioni giuridiche, organizzative e professionali in base alla normativa 

vigente. 

Il P.O.F. rappresenta un  impegno responsabile ed un patto con le famiglie e con la città. Si propone 

inoltre il fine di unõattenzione mirata ai bisogni dei bambini e dei fanciulli di oggi al di l¨ delle mode del 

momento o degli interessi particolari. 

Il P.O.F. si configura come una risposta a delle domande su ciò che è meglio proporre e fare; 

significa, nel contempo, domandarsi costantemente, più in generale, dove si vuole andare e se si sta 

perseguendo una strada coerente, convincente e condivisa. 

Si tratta di un ôidea di azione educativa e perci¸ di apprendimento che privilegia la formazione di una 

base sicura. 

Ogni alunno ¯ diverso e richiede unõattenzione individualizzata, ¯ necessario prestare attenzione allo 

stile personale ed alle abilità che lo caratterizzano. 

Il Piano dellõOfferta Formativa sar¨ oggetto di periodiche valutazioni da parte sia della commissione 

che lõha elaborato, sia da parte degli insegnanti incaricati a svolgere le funzioni strumentale relative 

al coordinamento del piano stesso. 
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ó Il compito principale dellõeducazione ¯ soprattutto  

quello di formare lõuomo, o piuttosto, di guidare  

lo sviluppo dinamico per mezzo del quale  

lõuomo forma se stesso  

ad essere uomoó  

                                                                                  Jacques Maritain  
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Atto di indirizzo per l’anno scolastico 2011/2012 

Allegato al verbale del Collegio dei docenti del 05/09/2011 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
 
Viste e acquisite le novit¨ introdotte nella scuola dellõobbligo dalla riforma Gelmini;  
 
Visto lõatto di indirizzo del Ministro per lõanno scolastico 2009/2010; 
 

Considerato il processo di studio e autoformazione continua della comunità dei docenti di questo 
circolo, per approfondire e migliorare il rapporto tra lõinsegnamento e lõapprendimento;  
 
Considerata lõ organizzazione interna e òle lezioni appreseó dalle esperienze di questi anni;  
 

Considerata lõanalisi del territorio e la richiesta specifica effettuata dai genitori stessi degli alunni;  
 

Sentite le figure di sistema, le FF.SS, lo Staff,  la commissione qualità, i rappresentanti dei genitori nei 
Consigli dõIntersezione e dõInterclasse;  
 
Sulla base del monitoraggio dei risultati apprenditivi degli alunni come desunti dagli scrutini finali 
dellõanno scolastico 2010/2011; 
 
Considerati i risultati delle prove INVALSI; 
 
Tenuto conto degli standard di riferimento diffusi in ambito UE ed OCSE, 
 
  

Emana il seguente atto di indirizzo generale: 
 

1. Porre attenzione alla persona-alunno-utente in quanto soggetto attivo del processo di 
educazione e di istruzione;  
 

2. Creare percorsi individualizzati che tengano conto dei bisogni di ciascuno ed ognuno secondo le 
proprie potenzialità valutando la diversità come valore;  
 

3. Attivare percorsi didattici fondati su basi valoriali solide, quali il rispetto reciproco, la 
tolleranza, la convivenza, finalizzati alla formazione di personalità non violente, in cui prevalgano 
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atteggiamenti di cooperazione anziché di antagonismo e di ascolto attivo anziché di prevaricazione 
autoritaria;  
 

4. Integrare, l’alunno diversamente abile adoperando una didattica inclusiva, non solo mediante 
un percorso individualizzato di recupero-sviluppo ma coinvolgendolo nellõitinerario educativo 
dellõinterclasse, classe e/o sezione, in una prospettiva di comunit¨ educante; 
 

5. Valorizzare il processo di integrazione specie dell’alunno di diversa nazionalità ed etnia in 
stretto contatto con le famiglie ; 
 

6. Promuovere ed orientare una rigorosa e continua ricerca-azione tesa alla implementazione di 
percorsi formativi per la formazione della persona in apprendimento continuo per la vita;  
 
7. Porre attenzione alla programmazione di un curricolo che abbia unõimpostazione predisciplinare, 
transdisciplinare ed interdisciplinare, costantemente monitorata e valutata nei risultati prodotti;  
 

8. Implementare sempre pi½ una didattica alternativa, con strategie adeguate alle diverse 
problematiche, incidendo sul piacere di conoscere e scoprire la realtà circostante per un rapporto 
positivo e sano con la scuola;  

 

9. Potenziare la comunicazione nella sua accezione più ampia: progettare percorsi specifici, 
individuare e perseguire percorsi trasversali (lettura e scrittura creativa / informatica e 
tecnologia) ; 

 

10.  Scegliere attività laboratoriali che sviluppino competenze disciplinari ed abbiano una ricaduta 
sullõapprendimento;  

 

11. Riduzione del disagio scolastico mediante una serie di servizi coordinati e declinati, di concerto 
con le insegnanti funzioni strumentali e la Dirigente scolastica, atti a garantire un supporto valido 

allõintero processo di insegnamento ð apprendimento;  
 

12. Tenere in vita il  sito WEB come mezzo di informazione e diffusione delle migliori pratiche; 

 

13. Favorire un tempo scuola quale tempo del òvissutoó ð òdellõesperienzaó ð dellõ óessereó ð 
òdellõalternativaó che si offre al territorio nel rispetto della legge e delle indicazioni didattiche degli 

OO.CC. in una prospettiva di flessibilità, adeguatezza e differenziazione a richiesta dei genitori.  
 

14. Usare modalit¨ didattico metodologiche appropriate a rendere effettive le linee politiche qui 
indicate; 
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15. Intensificare lõuso delle tecnologie informatiche come sostegno allo studio; 
 

16. Programmare strategie di rinforzo, approfondimento, recupero per fare in modo che nessun 

bambino resti indietro; 
 

17. Riaffermare i valori del senso civico, della responsabilità individuale e collettiva, del bene 

comune; 
 

18. Aprire la scuola al territorio al fine di offrire risorse e scambi culturali; 
 

19. Creare un clima relazionale positivo di staff per svolgere serenamente il proprio ruolo di 
competenza; 
 

20. Formarsi ed aggiornarsi professionalmente per essere sempre pronti ad adeguarsi al 

cambiamento promuovendo lõinnovazione. 
 

 
San Nicola la Strada, 05 settembre 2011 

 

 

 

                                                                                          IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

                                                                                        dott.ssa Giuseppina PRESUTTO 
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FINALITA’ DEL POF.  

La scuola si prefigge lo scopo di essere luogo centrale di accoglienza e di valorizzazione dellõidentit¨ 

personale e delle diversità e pertanto intende:  

sviluppare tutte le potenzialità degli allievi e la loro capacità di orientarsi nel mondo in cui vivono al 

fine di raggiungere un equilibrio attivo e dinamico con esso;  

 

delineare una mappa delle strutture culturali di base necessaria per il successivo sviluppo delle 

capicità di capire , fare, prendere decisioni, progettare sce-gliere in modo efficace il proprio futuro, 

innescare processi di integrazione culturale e sociale;  

 

migliorare lõofferta educativo-didattica con iniziative di formazione ed aggiornamento riferite a tutte 

le componenti della scuola; mirate ,in particolare , per i docenti, a promuovere il potenziamento della 

didattica tradizionale e il miglioramento delle capacit¨ progettuali dõ¯quipe nonch® lõapprofondimento 

di temi concernenti lõautonomia e la riforma dellõistruzione;  

 

ampliare ed arricchire lõofferta formativa con ulteriori attivit¨ curriculari, extracucrriculari ed 

integrative al fine di favorire lõacquisizione, da parte degli allievi, di conoscenze, competenze 

capitalizzabili anche in termini di credito scolastico e formativo;  

 

favorire lõintegrazione cognitiva e socio-comportamentale degli allievi anche quelli stranieri e quelli 

diversamente abili organizzando interventi didattico-educativi che pongano i diversi saperi sul piano 

di pari dignità;  

 

far comprendere ed accettare le diversità etniche, religiose e culturali abituandosi ad un confronto 

civile e consapevole con gli altri;  

 

attivare percorsi formativi realmente coerente con i bisogni dellõutenza attraverso raccordo con 

famiglia, altre scuole del territorio ed extrascuole.  
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INFORMAZIONI UTILI : PLESSI E ORARI  

 
 

Scuola dell’Infanzia 

Via L. Einaudi Tel. 0823/ 326698 

Pl. G. Rodari Tel. 0823/ 443838 

 Pl. G. Rossini   Tel. 0823/ 451602  

 Scuola Primaria 

òVia L. Einaudió 

Tel. 0823/326698 
Sito web 

www:2circolosannicolalastrada.net 

ORARIO DI FUNZIONAMENTO 
Dal lunedì al venerdì 

Orario sezione antimeridiana 
Ingresso: 8.00 
Uscita: 13.00 

Orario sezioni a tempo pieno 

(Dalla data di attivazione della mensa) 
Ingresso: 8.00 
Uscita: 16.00 

Sabato (una sola sezione Via Einaudi) 
Ingresso.: 8,30 
Uscita : 12,45 

ORARIO DI FUNZIONAMENTO 
Dal lunedì al sabato classi quarte e quinte 

Ingresso: 8.15 
Uscita: 13.15 

Classi prime, seconde, terze 
Del lunedì al venerdì 

Ingresso:8,15 
Uscita:13,15 

Sabato 
Ingresso:8,15 
Uscita:11,15 

Orario di ricevimento del 

Dirigente Scolastico 

Il D.S. riceve i genitori:  

lunedì, mercoledì e venerdì 
dalle ore 12.30 alle ore 

13.30 

Riceve i docenti: tutti i  

giorni dalle ore 
13.30alleore14.00. 

Negli altri giorni riceve per appuntamento.  

Orario di apertura al pubblico degli Uffi-

ci di Segreteria 

utenza esterna 

lunedì, mercoledì, venerdì 
dalle ore  11.00  alle ore 12.00 

martedì 

dalle ore 15,00  alle ore 16,30 

utenza interna 
tutti i giorni dalle ore  13,15  alle ore 14,00 

martedì  
 dalle ore   15,00  alle ore 16,00. 

Uffici di Direzione e Segreteria  

del Circolo Didattico 

Via L.Einaudi n° 74 

Tel. 0823/326698          
Fax:0823/446101 

e-mail: CEEE085005@istruzione.it 

PEC: CEEE085005@pec.it 

mailto:ceee085005@pec.it
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CONTESTO SOCIO CULTURALE      

 

Il II Circolo Didattico opera nel territorio del Comune di San Nicola la Strada in provincia di Caserta.  

Il contesto socio-economico si presenta vario in quanto accoglie unõutenza con caratteristiche 

differenziate per livello sociale e culturale, provenienza geografica, etnia.  

Da dati statistici recenti, emerge analiticamente lõattuale profilo territoriale del Comune e la 

situazione socio-economica dei nuclei familiari: nella maggioranza dei casi lavorano entrambi i 

genitori, prevalentemente nel settore terziario (impiegati,commercianti,professionisti).  

Una buona percentuale è costituita da famiglie monoreddito.  

Negli ultimi anni si è registrato un discreto aumento di iscrizioni di alunni extracomunitari.  

Tali alunni di solito presentano problematiche legate sia allõambito linguistico-comunicativo che di 

adeguamento ai percorsi didattici ed ai livelli previsti per le diverse classi.  

La favorevole posizione geografica che pone San Nicola la Strada su un asse strategico tra Caserta e 

Napoli, ha favorito il trasferimento di molte famiglie dallõinterland napoletano.  

La stessa eterogeneità si registra anche nei gruppi classe, che risultano costituiti sia da alunni 

provenienti da famiglie attente ai bisogni educativi e formativi dei propri figli, sia da alunni che vivono 

situazioni familiari disagiate. In tale contesto ambientale, talvolta, la scuola ¯ lõunica agenzia 

educativa operante sul territorio e quindi investita da enormi responsabilità.  

Negli ultimi anni, tuttavia, da parte dellõAmministrazione Comunale e degli Enti presenti sul territorio 

(parrocchie, associazioni culturali eccé) si denota una rinnovata attenzione un maggior impegno in 

unõottica di miglioramento e potenziamento dellõofferta culturale e formativa.  

 

STORIA E STRUTTURA DEL CIRCOLO 

 

La scuola ò Giovanni Paolo IIó ¯ stata istituita nellõanno scolastico 1991 ð 1992.  

Essa si compone di un Edificio Centrale che ospita diciassette sezioni di scuola primaria e quattro 

sezioni di scuola dellõinfanzia; il plesso Rodari con due sezioni ; il plesso Rossini di via  IV  Novembre 

con tre sezioni a T.P. e una sezione a Turno Antimeridiano.  

La popolazione scolastica complessiva frequentante la scuola Primaria è di trecentoquarantadue 

alunni, ordinata su diciassette classi.  
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La Scuola dellõInfanzia conta un numero di duecentodiciassette alunni, ordinata su dieci sezioni.  

Il numero complessivo degli insegnanti operanti allõinterno dellõIstituzione Scolastica ¯ di ventotto 

unit¨ per la Scuola Primaria e di venti unit¨ per la Scuola dellõInfanzia. Cinque docenti di Religione 

Cattolica operano su classi e sezioni differenti.  

  

STRUTTURA DEGLI EDIFICI  

 

plesso di Via Einaudi 

 

 

 

 

Plesso G. Rodari 

 
 

Plesso Rossini 

 

A piano terra sono ubicate:  

4 aule di Scuola dellõInfanzia  

5 aule di Scuola Primaria  

Uffici del D.S. ,del D.S.G.A ,di Segreteria  

Refettorio, Palestra, Servizi.  

Al primo piano sono situate:  

12 aule di Scuola primaria  

1 Laboratorio dõInformatica  

1 Laboratorio-Sala Riunioni  

1 Biblioteca, Servizi  

        2 aule di Scuola dellõInfanzia                                                1 Laboratorio, Refettorio, Servizi  

 

 

       4 aule di Scuola dellõInfanzia                                                          Refettorio, Servizi  

 

 



POF 2011 / 2012 

D. D. Statale 2° Circolo “Giovanni Paolo II” Pagina 11 

 

I TEMPI DEL CURRICOLO 

(ai sensi del D.Lgs n.59 del 19/02/2004) 

 

SCUOLA DELL’INFANZIA:  

 

  Quaranta ore settimanali distribuite in cinque giorni. L’ orario di servizio dei docenti  è di 

venticinque ore settimanali.  

· Lôinsegnante del turno antimeridiano copre la fascia oraria: 
- dalle ore 8:00 alle ore 13:00 

· Lôinsegnate del turno pomeridiano copre la fascia oraria : 
- dalle ore 11:00 alle ore 16:00 

· Lôalternanza  delle  insegnanti  sui  due turni  di lezione  (antimeridiano  e pomeridiano) 
sarà settimanale. 

· Le insegnanti ruoteranno sulla sezione attiva il sabato al plesso di via Einaudi. 

· Le insegnanti attueranno una programmazione di lavoro annuale in 5 incontri 

bimestrali, dalle ore 16:30 alle ore 18:00, nei locali del plesso Via Einaudi. 
 

SCUOLA PRIMARIA: 

Trenta ore settimanali, comprese tre ore di attività facoltative e opzionali per gli alunni di 

classi  quarte e quinte, da svolgersi in turno unico antimeridiano, dalle ore 8.15 alle ore 13.15 

dal lunedì al sabato. 

 Ventotto ore settimanali per gli alunni di classi prime , seconde e terze comprese unõ ora di 

attività facoltative e opzionali da svolgersi in turno unico antimeridiano, dalle ore 8.15 alle ore 

13.15 dal luned³ al venerd³ e dalle 8,15 alle 11,15 il sabato. 

L’orario di servizio dei docenti è di 24 ore settimanali, di cui 2 di programmazione ( tutti i 

martedì dalle ore 16.00 alle ore 18.00 ). Le 22 ore sono articolate in ore di lezione frontale e 

di compresenza, queste ultime da utilizzarsi per la sostituzione dei colleghi assenti e per 

attività di potenziamento, rafforzamento e recupero. 
lõOfferta Formativa ¯ costituita da 30 ore settimanali per le classi quarte e quinte (27 

curricolari e 3 opzionali); per le classi prime, seconde e terze da 28 ore settimanali (27 curricolari e 
1 opzionali). articolate dal luned³ al sabato per 37 settimane allõanno. 

 Per i docenti di Religione Cattolica sono previste 22 ore di lezione. 
 Per i docenti di sostegno sono previste 22 ore di lezione . 

 La scuola acquisisce informazioni sulle modalità di uscita anticipata degli alunni( prelevati dal 
genitore o da persona delegata) 
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ORGANIGRAMMA RISORSE UMANE  

 
 

 

 

DIRIGENTE SCOLASTICO  

 

 
Dott.ssa Presutto Giuseppina  

 

 

DIRETTORE DEI SERVIZI  

GENERALI E AMMINISTRATIVI  

 
 

 

Caprino Luigi 

 

 

COLLABORATORI D.S.  

 
 

Tarallo Marina Mirella  
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ORGANIGRAMMA FUNZIONI STRUMENTALI:  

aree di intervento   

 
 

 

AREA 1  

Gestione P.O.F.  

 

Veccia Anna Rosa  

Letizia Antonella 

 

AREA 2  

Sostegno al lavoro dei docenti  

 

Narducci Rosa  

Tonziello Antonio 

 

AREA 3  

Interventi e servizi per studenti  

 

Buonanno Annalisa  

 

AREA 4  

Realizzazione di progetti formativi 
d’intesa con Enti ed Istituzione  

esterni alla scuola 

 

Narducci  Angelica 
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LINEE ORGANIZZATIVE  

OTTIMIZZAZIONE E PRODUTTIVITÀ  

 

COMMISSIONE  

òRevisione o nuova elaborazione P.O.F. e  

documenti ufficiali del Circoloó  

Ins.ti  Calzona Caterina  Serino Adele 

 

VALUTAZIONE 

Referente ins.te Lo Presti Rosalba 

 

INVALSI 

Referente ins.te Vertucci Annamaria 

 

INTERCULTURA 

Referente ins.te Magnifico Marisa 

 

AMBIENTE  

Referente ins.te  Tarallo Marina Mirella 

 

EDUCAZIONE ALLA LETTURA 

Referente ins.te  Calzona Caterina 

 

DSA 

Referente ins.te  Toscano Filomena 

 

SICUREZZA 

Referente ins.te  Ominto Roberto 
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I GENITORI NELLA SCUOLA: LE NORME PREVEDONO … 

 

Consiglio di Intersezione/interclasse 

Formato da tutti i docenti e da un rappresentante dei genitori per ciascuna sezione/classe, 

eletto dai genitori stessi. Si rinnova ogni anno. 

Il rappresentante svolge un ruolo fondamentale nella mediazione tra scuola e famiglia; svolge, 

inoltre, svariati incarichi a vantaggio dei bambini, degli altri genitori e degli insegnanti. 

Cadenza bimestrale 

 

Consiglio di Circolo 

In cui sono rappresentate tutte le componenti scolastiche. Dura in carica tre anni. 

 

Colloqui  

Per un confronto genitore-docente  sui personali percorsi di sviluppo di ciascun alunno, sui 

traguardi raggiunti, sulla  valutazione individuale, su eventuali problematiche o difficoltà sulle 

quali intervenire coordinando le azioni. 

 

Sono previsti due colloqui in ciascun quadrimestre ed eventuali altri, in caso d   esigenze particolari. 

Saranno previsti, inoltre, incontri genitori-insegnanti su richiesta, nella giornata di     

programmazione. 

 

CONSULENZA EDUCATIVA SU TEMATICHE DELL’ETA’ EVOLUTIVA 

 

La scuola organizza, nel corso dellõanno scolastico, alcuni incontri con i genitori per 

discutere di problematiche relative allo sviluppo psico-fisico e sociale del bambino. Tali 

incontri costituiscono valide opportunità di ascolto, confronto, supporto, affiliazione. 

 

È previsto il coinvolgimento dei genitori anche nei progetti extracurricolari: partecipazione 

a mostre, sfilate o altre iniziative promosse sul territorio. 
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DIREZIONE DIDATTICA STATALE II CIRCOLO 

SAN NICOLA LA STRADA  

Profilo educativo culturale  

e professionale dell’alunno  

alla fine della Scuola Primaria  

 

Il PECUP è lõinsieme degli aspetti che la scuola si propone di sviluppare e consolidare per condurre 

lõalunno alla maturazione di una personalit¨ completa.  

Il traguardo finale può  ritenersi raggiunto se il sapere e il fare, appresi ed esercitati nella scuola, 

nelle altre istituzioni formative e nella vita sociale sono diventati COMPETENZE personali di ciascuno.  

Esso si articola in 4 aree di riferimento  

» Sapere: Strumenti culturali,  

» Saper fare: Identit¨ e Autonomia,  

» Saper stare con gli altri: Convivenza civile,  

» Saper essere: Orientamento  

e fornisce alla scuola le indicazioni indispensabili per lõelaborazione di un Piano dellõOfferta Formativa 

il pi½ possibile rispondente ai bisogni dellõutenza.  

 

 



POF 2011 / 2012 

D. D. Statale 2° Circolo “Giovanni Paolo II” Pagina 17 

 

CONOSCENZA DI SÉ  · Conosce e distingue le proprie emozioni, le sa motivare e con-
trollare  
· Ha una visione realistica di sé e affronta in modo adeguato 

ogni situazione tenendo conto delle pro-prie possibilità e dei 

propri limiti  
· Accetta di mettersi alla prova e si impegna/si sforza per riu-
scire;  
conosce e sa sfruttare le proprie attitudini per il perseguimen-
to di uno scopo.  

RELAZIONE CON  

GLI ALTRI  

· Valuta con accuratezza le abilità e le caratteristi-che degli 
altri fondandosi sullõevidenza piuttosto che sui pregiudizi e ste-
reotipi, nella relazione con gli altri  

· Si confronta accettando idee, culture, personalità diverse; 
condivide ciò che sa e ciò che sa fare per realizzare uno scopo 
comune  
· Sa trovare soluzioni costruttive al conflitto  
· Aiuta e chiede aiuto (atteggiamento empatico e rispettoso)  

COMPETENZE ESSENZIALI PER LA SCUOLA PRIMARIA  

AUTONOMIA  

PERSONALE  

· Cura il proprio materiale e lo utilizza funzionalmente  
· Sa muoversi nello spazio noto in modo finalizzato  

· Tollera la separazione da persone significative  

· Ricerca una motivazione interna al lavoro  
· Adatta il proprio comportamento in base alle caratteristiche 
del contesto  

AUTONOMIA COGNITIVA  · Comprende ed esegue consegne complesse ri-spettando pre-
cise scadenze temporali  
· Si organizza in base ai compiti  

· Procede nel lavoro con impegno ed attenzione continua moni-
torando costantemente  
· Sa pianificare un lavoro  
· Sa scegliere fra varie modalità organizzative  
· Individua nuove strategie di soluzione di problemi  
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Per quanto riguarda le competenze culturali (Strumenti culturali) si fa riferimento a quelle per aree 

disciplinari definite nel POF.  

RESPONSABILITÀ  . Assume responsabilmente un impegno e lo porta a termine  
· Riconosce i propri errori e si attiva per migliorare  
· Predice e valuta le conseguenze del proprio agire  

· Pospone un bisogno che non può essere immediatamente 
raggiunto  

· Assume la responsabilità di una scelta indipen-dentemente 
dal gruppo  
ā ĉ corresponsabile dellõapporto recato allõinterno di una cop-
pia o di un gruppo.  

CITTADINANZA  

E  

COSTITUZIONE   

· Conosce e riflette su alcuni diritti e doveri del cittadino ed 
esercita alcune modalità di rappresentazione e di delega  
· Conosce le regole nei vari contesti vissuti: ambiente scola-

stico ricreativo,sportivo (palestra, campo sportivo, parco-
giochi), culturale (biblioteca, museo, cinema,teatro)  

· Adotta norme di comportamento adeguate alla sicurezza nei 
vari ambienti (a casa, a scuola,nei luoghi ricreativi, sulla 
strada)  
· Assume comportamenti corretti per il rispetto 
dellõambiente (uscite, visite guidate, ricerche sul territorio)  

· Adotta norme di comportamento adeguate alla propria salu-
te  
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PROGRAMMAZIONE EDUCATIVA  

SCUOLA DELL’INFANZIA  
 

PREMESSA  
La scuola dellõ infanzia si colloca strutturalmente nel sistema formativo  e di esso rappresenta un 
momento per quanto riguarda la seconda infanzia . Nella fase dei 3-6 anni il bambino vive un 
momento evolutivo straordinario favorito dalle esperienze e dalle relazioni vissute negli ambienti a 

lui consueti.  
La  scuola si presenta  come un ambiente educativo di esperienze concrete e di apprendimenti che 
integrano , in un processo di sviluppo unitario ,le differenti forme del fare , del sentire , del pensare , 
dellõagire relazionale ,dellõesprimere ,del comunicare e del gustare il bello. 
Lõadulto offre attenzione disponibilit¨ ,stabilit¨ e positivit¨ di relazioni umane, flessibilit¨ e adattabilit¨ 
alle situazioni, clima caratterizzato da simpatia e curiosità , affettività costruttiva giocosità 
ludica ,volontà di  partecipazione , di comunicazione significative e di intraprendenza progettuale ed 

operativa. 

Nel contesto scolastico verrà organizzato  un percorso di crescita che offra , proprio a partire dalla 
costruzione di una quotidianità densa di stimoli,tante opportunità per aiutare i piccoli a conoscere il 
mondo, stringere nuovi legami,maturare e consolidare autonomie.  Grande rilievo  sarà dato al fare 
produttivo ed alle esperienze dirette di contatto con la natura , le cose , i materiali, lõambiente sociale 
e la cultura per orientare e guidare la naturale curiosità in percorsi via via più ordinati ed organizzati 
di esplorazione e ricerca . 

Con proposte didattiche mirate il bambino verrà aiutato a diventare sempre più  competente e 
capace di indirizzare la propria competenza al bene comune .Verrà favorita la sua partecipazione  
attiva al percorso di crescita ,di cui è protagonista , creando percorsi ricchi , contesti significativi ed 

esperienze che favoriscono i processi di conoscenza e di apprendimento. 
Sar¨ valorizzato in tale direzione anche il contributo delle altre realt¨ educative con lõobiettivo di 
creare ,insieme, una comunità scolastica integrata , aperta  alla diversità e al cambiamento come 
valori positivi  capaci di guardare al futuro  come luogo di opportunità per tutti. La scuola svilupperà 

particolari relazioni con la famiglia che si realizzeranno in momenti  individuali , di gruppo/sezione  e 
di assemblee scolastiche finalizzate a : scambio sistematico di informazioni , confronto sul progetto 
educativo della scuola e promozione di forme di collaborazione. 
 

FINALITA’ EDUCATIVE DEL PROCESSO FORMATIVO 

 
La scuola dellõinfanzia rafforza lõidentit¨ personale ,lõautonomia  e le competenze dei bambini. Essa 

raggiunge questi obiettivi generali del processo formativo collocandoli allõinterno di un progetto di 
scuola articolato ed  unitario , che riconosce , sul piano educativo , la priorità della famiglia e  
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lõimportanza del territorio di appartenenza con le sue risorse sociali , istituzionali e culturali. 

   MATURAZIONE DELL'IDENTITë  

Promozione di una 

vita  
di relazione aperta                                                  

 Affinamento delle  

Potenzialità cognitive  

 ƷSicurezza 

ƷStima di sé 

ƷFiducia nelle proprie capacità                                                  

ƷMotivazione alla curiosità                                                   

ƷEspressione e controllo delle proprie emo-

zioni 

 

 

 CONQUISTA DELL'AUTONOMIA  

Proposta di contesti     
    relazionali diversi                                                                                            

 Sviluppo della  

libertà di pensiero  

 ƷCapacità di compiere scelte 

ƷCapacità di esprimere il proprio pensiero 

ƷAccettazione delle novità 

ƷRispetto dei valori 

ƷComprensione delle proprie azioni nello spa-

zio e nel tempo 
ƷInteragire con gli altri 
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RILEVAZIONE DEI BISOGNI DEI BAMBINI 
 

ᾡ Bisogno di amare ed essere amati 

ᾡ Bisogno di esprimersi creativamente e di comunicare 

ᾡ Bisogno di giocare 

ᾡ Bisogno di socializzare 

ᾡ Bisogno di essere autonomo 

ᾡ Bisogno di trovare punti di riferimento e sicurezza 

 

OBIETTIVI  SPECIFICI DI APPRENDIMENTO  

 
Il percorso educativo della scuola dellõinfanzia , nella prospettiva della maturazione del profilo 

educativo atteso per la conclusione del primo ciclo dellõistruzione , utilizza gli obiettivi specifici di 
apprendimento , indicati di seguito, per progettare Unità di apprendimento che, a partire da obiettivi 

formativi , mediante apposite scelte di metodi e contenuti ,trsformino le capacità personali di ciascun  
bambino in competenze. 
Eõ compito esclusivo di ogni scuola autonoma e dei docenti , nel concreto della propria storia e del 
proprio territorio , assumersi la libertà di mediarli, interpretarli, ordinarli , distribuirli e organizzarli 
negli obiettivi formativi delle diverse Unità di apprendimento , considerando  da un lato le capacità  

 SVILUPPO DELLA COMPETENZA  

Consolidamento di abilità 
sensoriali, percettive, 
motorie, cognitive e    

linguistiche                               

 Produzione e comprensione 
di messaggi 

                                                                                   

 ƷCapacità di compiere esperienze 

      autonome 
ƷCapacità di riorganizzare le 

      proprie esperienze 
ƷUtilizzo di molteplici strumenti di 

     conoscenza 
ƷSviluppo della creatività 
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complessive di ogni bambino e dallõaltro le teorie pedagogiche e le pratiche didattiche pi½ adatte a 
trasformarle in competenze. 
Va ricordato che gli obiettivi specifici di apprendimento non sono mai rinchiusi su se stessi, ma bensì 
aperti funzionalmente  lõuno allõaltro.  

 

 

METODOLOGIE DIDATTICHE ED  ORGANIZZATIVE 

 
La scuola dellõinfanzia si propone come luogo di incontro , di partecipazione  e di cooperazione delle 
famiglie  e come spazio di impegno educativo per la comunità per assicurare a coloro che la 
frequentano la massima promozione di tutte le capacità personali. 
Il team docente prende le mosse per la propria azione educativa dalla condivisione delle idee di un 
bambino: 

Competente: arriva a scuola con un proprio bagaglio culturale, relazionale, emotivo, linguistico , 

creativo ed esperienziale. 

Indiviso : partecipa ad ogni attivit¨ come unit¨ indivisa che ¯ lõinsieme di pensiero organizzatore, 
connotazione emotiva,interpretazione personale e creativa della realtà. Ogni  esplorazione ed 
esperienza è,quindi, multidimensionale  per cui ,contemporaneamente , cognitiva ,emotiva e creativa. 

Protagonista: costruisce il proprio percorso di apprendimento attraverso una personale 
rielaborazione delle esperienze educative . 
 
      Lõorganizzazione metodologica si fonda : 
 

Sullo spazioðzona come esperienza di libero movimento psicologico. In ogni sezione vengono 
individuati , in base allõet¨ ,ai bisogni e agli interessi dei bambini , degli spazi circoscritti e ben 
delimitati. Questi spazi non sono immutabili , ma cambiano nel corso dellõanno con lõevolversi e 
il trasformarsi del bambino. 
Sul gioco come mediatore  tra realtà e fantasia ,come risorsa privilegiata di apprendimento e 
di relazione , in quanto favorisce rapporti attivi e creativi , consente di trasformare e 
manipolare la realtà. 

Sullõesplorazione e la ricerca che permettono di utilizzare la naturale curiosit¨ del bambino 
per abituarlo a : 

ñconfrontare situazioni 
ñporre problemi 
ñformulare ipotesi  
ñricercare strategie e soluzioni 
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 Sulla vita relazionale si promuove: 
 la vita di relazione tra i bambini ,nel piccolo e grande gruppo , sia nel gioco negli spazi-
sezione  che nelle attività più strutturate. 

Lõinsegnante predispone ed entra negli spazi con i bambini , osserva e gioca nelle situazioni con 
atteggiamento di disponibilit¨ , presta attenzione e fa da sostegno allõazione del bambino in un 

processo di azione e rappresentazione continua. 
 

      ORGANIZZAZIONE  EDUCATIVA 

 
Lõorganizzazione educativa della scuola dellõinfanzia ¯ volta a trasformare le capacit¨ 
complessive di ogni bambino in competenze. 

Il punto di partenza sono i bisogni e gli interessi dei bambini che vanno rilevati e riconosciuti 
attraverso una attenta e sistematica osservazione , sulla base della quale, i docenti 
effettueranno allõinterno delle proprie sezioni  la scelta di quegli obiettivi che reputano prioritari 
per i loro bambini ,selezionando gli obiettivi formativi preminenti. 

Lõinsieme di uno o pi½ obiettivi formativi , della progettazione delle attivit¨,dei metodi e delle 
soluzioni organizzative e  delle modalit¨ di verifica  vanno a costituire lõunit¨ di apprendimento. 
Questa non deve essere definita rigidamente prima dellõavvio dellõesperienza  e deve essere una 

pista guidata che viene arricchita e perfezionata nel tempo. 
I bambini potranno mostrare , attraverso il loro fare e le conoscenze che esibiscono,di avere 
raggiunto obiettivi che magari non sono menzionati allõinterno delle U.di A. organizzata 
dallõinsegnante. Essi andranno, quindi, aggiunti. 
Questo conferisce dinamicit¨ allõU.di A. che ¯ in continua evoluzione e si plasma nel tempo  con il 
supporto dei bambini. 

 

         HANDICAP  ED INTEGRAZIONE 

 
Per il bambino ,diversamente abile ,saranno contemplati tempi di inserimento flessibili e nel 
rispetto dei suoi bisogni per produrre una reale integrazione al gruppo, favorendo lõincontro e la 
conoscenza, attraverso la progettazione di situazioni e di attività di socializzazione. 
La strutturazione degli spazi e dei tempi  terrà presente le loro esigenze e la necessità di spazi 
adeguati promuovere un rapporto adultoðbambino basato sulla affettività : elemento 

indispensabile per creare la relazione. Nella prospettiva interculturale la scuola educa ad azioni 

di cooperazione e di convivenza . I tempi della diversità, della solidarietà la conoscenza dei diritti 
negati sono solo alcuni dei contenuti dei  percorsi formativi scolatici. 
 

VERIFICA E VALUTAZIONE 

Pagina 23 
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La  verifica del lavoro viene svolta attraverso vari momenti: 
 

un momento iniziale , volto a delineare un quadro delle capacità con cui il bambino accede 
alla scuola dellõinfanzia; 
vari momenti interni alle sequenze didattiche che consentono di correggere ed individuare 

le proposte educative e i percorsi di apprendimento; 

bilanci finali per le verifiche degli esiti formativi , delle qualit¨ dellõattivit¨ educativa e 
didattica e del significato globale dellõesperienza scolastica. 

Gli strumenti di verifica utilizzati sono: griglie , fascicolo personale,colloqui con i genitori, e 
documentazione grafica e pittorica. 

 
 

PROGRAMMAZIONE EDUCATIVA  

SCUOLA PRIMARIA  

PREMESSA  

 
Il processo di insegnamento-apprendimento è un fenomeno complesso, nel quale i fattori cognitivi 
sõintrecciano con quelli affettivi, psicologici e relazionali.  
In questa prospettiva, la programmazione educativa, quale alveo in cui si esplicita lõautentica 
funzione docente, deve saper cogliere le opportunit¨ offerte dallõautonomia scolastica per rispondere 
efficacemente alle esigenze ed alle aspettati-ve della realtà socio-economico-culturale in cui 

lõIstituzione opera.  
Ciò premesso, la strutturazione di un percorso formativo, ispirato ai criteri della partecipazione, 

dellõimpegno e della responsabilit¨, ¯ la òcondicio sine qua nonó per garantirne efficacia e qualit¨.  
La nostra comunità educativa, pertanto, deve costituire un fondamentale serbatoio motivazionale, un 
orizzonte in cui rendere significativa lõavventura di apprendere, dischiudendola a prospettive di 
realizzazione ed arricchimento personale e contributo partecipato al bene comune.  
 

LINEE GUIDA 
 
La programmazione educativa, nel pieno rispetto della normativa vigente, della libertà di 
insegnamento dei docenti, dellõampia autonomia di ogni docente dõindividuare i percorsi pi½ idonei al 

contesto in cui va ad operare (Cost. artt. 9-33), dovr¨ promuovere òla formazione dellõuomo e del 
cittadinoó intesa come: 
 

 sviluppo di tutte le sue potenzialità e capacità di orientarsi nel mondo in cui vive, al fine di 
raggiungere un equilibrio attivo e dinamico con esso; 
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 òcrescitaó delle capacit¨ di comprendere, costruire, criticare argomentazioni e discorsi per 
dare significato alle proprie esperienze; 

 

 sviluppo di modalità relazionali positive e gratificanti; 
 

 promozione dellõalfabetizzazione culturale; 
 

 integrazione culturale e sociale; 
 

 formazione alla òcultura dellõ inclusioneó. 
 

Tutto questo si traduce non solo nel promuovere lõeducazione integrale degli alunni, ma anche nello 
stimolarli allõautoregolazione degli apprendimenti, ad unõadeguata percezione di autoefficacia, 
allõautorinforzo delle capacit¨ cognitivo- presta azionali, affettivo-motivazionali e relazionali, 

mediante un autentico ese cizio dellõautonomia personale, della creativit¨ e della responsabilit¨ 
intellettuale, morale e civile.  
Coerentemente con quanto finora esposto, la programmazione educativa del nostro Circolo ha lo 

scopo di consentire a ciascun alunno di conoscere la realtà, ristrutturandola, rappresentandola e 
rielaborandola nel momento in cui la conoscere, nel contempo, di modificare e cambiare se stesso, 
sviluppando le proprie capacità e prospettive durante il percorso.  
Le nostre proposte formative, dunque, intendono garantire a tutti gli alunni il raggiungimento delle 
seguenti mete:  
 

ƷSAPERE 
 

 

 

                                         

ƷSAPER FARE 

 

 

 

 

                                                                         
 ƷSAPER STARE CON GLI ALTRI 

alfabetizzazione culturale, padronanza di molteplici linguaggi, acquisizione 

dei concetti chiave delle diverse discipline 

sviluppo di capacità manuali ed operative, sviluppo  della creatività,                                   
approccio euristico alle esperienze, acquisizione di un metodo di studio 
autonomo ed  efficace 

educazione alla cittadinanza, 
educazione allõinterculturalit¨, 
rispetto delle diversità, 

educazione ambientale 
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ƷSAPER ESSERE 

 

 
In piena conformità con le nuove Indicazioni per il curricolo e coniugando insieme efficacia culturale 
e incisività formativa, i docenti ritengono prioritari i seguenti obiettivi: 

»avere fiducia nei propri mezzi e acquisire sicurezza nellõagire; 

»essere coerenti e costanti nei confronti degli impegni assunti e dei propri doveri, sviluppando 

spirito di iniziativa; 

»sapersi organizzare in contesti diversi con efficacia ed efficienza; 

»saper impiegare contestualmente linguaggi diversi, verbali ed extraverbali; 

»acquisire lõalfabetizzazione di base per lo sviluppo del pensiero creativo, riflessivo e critico; 
acquisire coscienza della necessità di valori; 

»favorire lo sviluppo di unõadesione consapevole a valori condivisi e di atteggiamenti cooperativi, 
fondamentali per praticare la convivenza civile; 

»saper riflettere sullõesperienza personale e di gruppo per adottare comportamenti coerenti; 

»acquisire consapevolezza dei propri limiti, dei propri stati emozionali, tollerando circostanze 

avverse e superando situazioni conflittuali; 

»saper ascoltare e accettare il punto di vista degli altri mantenendo la propria autonomia e 

coerenza; 

»saper lavorare in gruppo: ascoltare, partecipare, contribuire; 

»prendere consapevolezza delle varie forme di diversità, attuando comportamenti adeguati: di 

rispetto e/o di solidarietà attiva; 

»promuovere nellõalunno lõacquisizione delle competenze disciplinari, partendo dallõorizzonte di 
esperienze personali; 

»saper interpretare la realtà attraverso i concetti di tempo, spazio, causa-effettoé; 

»attivare diverse modalit¨ dõindagine, privilegiando lõapprendimento per scoperta rispetto a quello 
per recezione; 

»portare lõalunno alla consapevolezza dei propri processi cognitivi per imparare a pianificare 
lõapprendimento; 

valorizzazione della persona umana e civile, libertà nel  rispetto di 

legalità, giustizia, pace e solidarietà 
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»promuovere la strutturazione organica delle conoscenze riattivando quelle già possedute e 

collegandole in reti concettuali; 
»stimolare la ricerca di soluzioni ad un problema come prodotto di processi cognitivi personali, 

tanto nelle attività espressive, quanto in quelle cognitive; 

»scoprire come ricchezza la specificit¨ e lõoriginalit¨ delle diverse culture; 

»educare lõalunno allõautonomia di giudizio di fronte alla molteplicit¨ delle informazioni;garantire 
pari opportunità a tutti gli alunni, rimuovendo tutti gli ostacoli che ne compromettono lo sviluppo e 
lõaffermazione umana, sociale, culturale e civile; 

»promuovere i saperi del nuovo umanesimo, e cioè le capacità di: cogliere gli aspetti essenziali dei 

problemi; comprendere le implicazioni, per la condizione umana, degli sviluppi tecnologico-scientifici; 
valutare  potenzialità e limiti delle conoscenze; vivere ed agire in un mondo in continuo cambiamento; 

»diffondere la consapevolezza che i grandi problemi della condizione umana (degrado ambientale, 

caos climatico, crisi energetica, distribuzione ineguale delle risorseé) possono essere affrontati e 
risolti solo attraverso unõautentica e solidale collaborazione tra i popoli che convivono sul Pianeta. 

 
Al termine della Scuola Primaria i nostri alunni dovranno raggiungere precisi traguardi per lo  
sviluppo delle competenze relative alle diverse aree disciplinari,come previsto dalle nuove Indicazioni  
per il curricolo. 
 

AREA LINGUISTICO-ARTISTICO-ESPRESSIVA 

 
(italiano-arte e immagine-lingue comunitarie-musica-corpo/movimento/sport) 

 
òLõapprendimento delle lingue e dei linguaggi non verbali si realizza con il concorso di pi½ discipline 

che, pur mantenendo un ambito di apprendimento proprio, rispondono tutte allõesigenza comunicativa 
dellõuomo e concorrono sinergicamente alla formazione di facolt¨ uniche e peculiari del pensiero 
umanoó. 

 

ITALIANO 

 
òLõacquisizione di competenze linguistiche ampie e sicure ¯ condizione indispensabile per la crescita 
della persona e per lõesercizio pieno della cittadinanza, per lõaccesso critico a tutti gli ambiti culturali 
e per il raggiungimento del successo scolasticoéó 
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Traguardi per lo sviluppo delle competenze 

 
Lõalunno/a:  
 

ascolta, comprende e comunica messaggi diversi legati allõesperienza personale e ai 
rapporti interpersonali adottando opportune strategie di attenzione e comprensione 
per arricchire le sue conoscenze; 

 

interagisce in modo efficace, chiede e dà informazioni, usa registri adeguati alle 
situazioni e ai destinatari; 

 
legge e comprende le forme testuali, gli scopi comunicativi e gli usi funzionali dei 

principali tipi di testo anche multimediali; 
 

utilizza ed elabora tecniche e strategie di comprensione della lettura per scopi 

diversi e sceglie autonomamente testi di vario genere congeniali ai propri interessi; 
 

scrive tipi di testi diversi sulla base di modelli sperimentati, controlla il processo di 
scrittura dallõideazione alla revisione;  elabora in modo creativo testi di vario tipo; 

 
riflette sugli elementi fondamentali della comunicazione, amplia il proprio lessico e lo 

utilizza in modo appropriato, applica le conoscenze sulla lingua e sa servirsi di 

strumenti di consultazione; 
 

conosce lõevoluzione della lingua nel tempo e nello spazio geografico, sociale e 
comunicativo, usa le conoscenze metalinguistiche, fa confronti tra la lingua italiana e le 
altre lingue, compreso il dialetto.  

 

 
 
 

ARTE E IMMAGINE 

 

 
òLo studio della disciplinaéha la finalit¨ di sviluppare e di potenziare nellõalunno la capacit¨ di leggere 
e comprendere le immaginié, di esprimersi e comunicare in modo personale e creativo, di acquisire 
sensibilit¨ e consapevolezza nei confronti del patrimonio artistico.ó 
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Traguardi per lo sviluppo delle competenze 
 
Lõalunno/a: 

 
utilizza gli elementi grammaticali di base del linguaggio visuale per osservare, 

descrivere e leggere immagini statiche e messaggi in movimento; 
 

produce in modo creativo e personale messaggi visivi con lõuso di linguaggi, tecniche 
e materiali diversi; 

 

conosce, legge e descrive alcune opere dõarte; 
 

mette in atto pratiche di rispetto e salvaguardia dei beni artistico-culturali presenti 
nel proprio territorio. 

 
MUSICA 

 
òLa musica éoffre uno spazio simbolico ed universale propizio allõattivazione di processi di 
cooperazione e socializzazione, allõacquisizione di strumenti di conoscenza ed autodeterminazione, 
alla valorizzazione della creativit¨é, allo sviluppo del senso di appartenenza a una comunit¨, nonch® 

allõinterazione fra culture diverseó. 

 

 

Traguardi per lo sviluppo delle competenze 
 
Lõalunno/a: 
 

ascolta, analizza e rappresenta fenomeni sonori e linguaggi musicali; 
 

gestisce le potenzialità espressive della voce, degli oggetti sonori e degli strumenti    

musicali per eseguire semplici brani vocali e strumentali. 

 
 

INGLESE 

 

 
òCon la padronanza di pi½ lingue, lõalunno riconosce che esistono differenti sistemi linguisticié
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acquisisce una competenza plurilingue e pluriculturaleée diviene capace di éesercitare la 
cittadinanza attiva oltre i confini del territorio nazionaleó. 
 
 

Traguardi per lo sviluppo delle competenze 
 

Lõalunno/a: 
 

ascolta e comprende parole, istruzioni, indicazioni, domande, semplici frasi e brevi 
testi riferiti a situazioni concrete; 

 
interagisce oralmente utilizzando espressioni e frasi di uso quotidiano;  

 
utilizza un lessico gradualmente più ampio relativo a nuclei tematici familiari; 

 

scrive parole, espressioni e semplici frasi dopo averne consolidato la comprensione 
e la produzione orale; 

 
conosce aspetti della cultura dei paesi anglosassoni ed anglofoni, operando talora 

significativi confronti con la propria. 
 
 

 

CORPO-MOVIMENTO-SPORT 

 

 
òéCorpo-movimento-sport contribuiscono alla formazione della personalit¨ dellõalunno attraverso la 
conoscenza e la consapevolezza della propria identità corporea, nonché della necessità di prendersi 
cura della propria persona e del proprio benessere éLõeducazione motoria sar¨ lõoccasione per 
promuovere esperienze cognitive, sociali, culturali e affettiveó. 

 

 

Traguardi per lo sviluppo delle competenze 
 
Lõalunno/a: 

 
acquisisce consapevolezza del proprio corpo, controllando e gestendo le condizioni di  
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equilibrio statico-dinamico; 
 

padroneggia e riutilizza efficacemente molteplici schemi motori, rispettando 
indicazioni e regole, cooperando e interagendo positivamente con gli altri. 

 

 

AREA MATEMATICO-SCIENTIFICO-TECNOLOGICA 

 

(matematica- scienze naturali e sperimentali-tecnologia-informatica) 
 

Questõarea comprende la matematica, le scienze dellõuomo e della natura e la tecnologia, sia 
tradizionale sia informatica. òLe conoscenze matematiche, scientifiche e tecnologiche contribuiscono 
éalla formazione culturaleésviluppano le capacit¨ di mettere in stretto rapporto il pensare ed il fare, 
offrendo strumenti adatti a percepire, interpretare e collegare tra loro fenomeni naturali, concetti e 

artefatti éó 
 

MATEMATICA 

 
òéla matematica ha uno specifico ruolo nello sviluppo della capacit¨ generale di operare e 
comunicare significati con linguaggi formalizzati e di utilizzare tali linguaggi per rappresentare e 
costruire modelli di relazioni fra oggetti ed eventió. 

 

 

Traguardi per lo sviluppo delle competenze 

 
 
Lõalunno/a: 
 

comprende il significato dei numeri (interi e/o decimali),  i modi di rappresentarli e 
le procedure per utilizzarli nellõanalisi e nellõinterpretazione della realt¨; 

 

acquisisce progressiva sicurezza nel calcolo mentale e scritto e sa ricorrere alla 
calcolatrice quando necessario; 

 
individua, rappresenta e risolve problemi utilizzando strategie differenti e 

riconoscendo che in certi casi possono esistere più soluzioni; 
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descrive e classifica figure in base a caratteristiche geometriche e utilizza i più 
comuni strumenti di misura; 

 
classifica  e  mette in relazione oggetti, figure, numeri; 

 

utilizza rappresentazioni di dati adeguate e sa trasferire tale capacità in situazioni 
significative per ricavare informazioni; 

 
impara a riconoscere situazioni dõincertezza, ne discute con i compagni e, nei casi 

più semplici, ne dà una prima quantificazione. 
 
 

SCIENZE NATURALI E SPERIMENTALI 
 
 

óI processi di apprendimentoéprocederanno attraverso percorsi, progressivi e ricorrenti, fatti di 
esperienze, riflessioni e formalizzazioniéil coinvolgimento diretto con i fenomeni rafforza e sviluppa 
la comprensione e la motivazione, attiva il lavoro operativo che deve essere prima progettato e poi 
valutato; aiuta a individuare problemi e a prospettare soluzioni; sollecita il desiderio di continuare ad 
apprendere; stimola e sostiene la riflessione metacognitivaó. 

 
 

Traguardi per lo sviluppo delle competenze 
 

Lõalunno/a: 

 
sa osservare e porre domande, formula ipotesi e previsioni, propone soluzioni; 

 
utilizza tecniche di indagine e semplici procedure sperimentali; 

 
utilizza un lessico specifico nel descrivere i fenomeni del modo fisico, biologico e 

tecnologico; 

 

impara ad identificare anche da solo/a gli elementi, gli eventi e le relazioni nei 
fenomeni osservati; 

sviluppa capacità operative, progettuali e manuali, che utilizza in contesti di 
esperienza-conoscenza per un approccio scientifico ai fenomeni; 
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rappresenta con schemi e grafici le fasi intermedie e i risultati di unõesperienza 

sperimentale; 
 

sviluppa atteggiamenti di cura, che condivide con gli altri, verso lõambiente sociale e 

naturale, di cui conosce ed apprezza il valore. 
 

 

TECNOLOGIA E INFORMATICA 
 
òLa tecnologia da un lato studia e progetta i dispositivi, le macchine e gli apparati che vengono 

esplorati e studiati  nei loro concetti, elementi e processi; dallõaltro studia e progetta nuove forme di 
controllo e gestione dellõinformazione e della comunicazione, esplorando le potenzialit¨ 
dellõinformatica come strumento culturale transdisciplinareéó. 

 

 

Traguardi per lo sviluppo delle competenze 
 
Lõalunno/a: 
 

esplora e interpreta il mondo fatto dallõuomo, individua le funzioni di un artefatto e di 

una semplice macchina, usa oggetti e strumenti coerentemente con le loro funzioni; 
 

realizza oggetti seguendo una definita metodologia progettuale cooperando con i 

compagni e valutando il tipo di materiale in funzione nellõimpiego; 
 

esamina oggetti e rileva le trasformazioni di utensili e processi produttivi e  li 
inquadra nelle tappe pi½ significative della storia dellõumanit¨, osservando oggetti del 

passato; 
 

esamina oggetti e processi in relazione allõimpatto con lõambiente; 
 

esplora il computer e ne individua le funzioni; 

 
utilizza strumenti informatici e di comunicazione in situazioni significative di gioco e 

di relazione con gli altri; 
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conosce il sistema operativo e utilizza alcuni programmi per realizzare progetti; 
 

comprende potenzialità e pericoli di Internet e sa svolgere ricerche mirate usando 
motori di ricerca. 

 

AREA STORICO-GEOGRAFICA 

(storia-geografia-cittadinanza e costituzione) 
 
 òLõarea storico-geografica ¯ composta dalle scienze che si occupano dello studio delle societ¨ 
umane, nello spazio e nel tempo (storia e geografia)éal loro interno si articolano i temi relativi agli 
studi socialié.Uno degli obiettivi fondamentali di questõarea ¯ lo sviluppo delle competenze relative 

alla cittadinanza attiva, come la comprensione del significato delle regole per la convivenzaé; la 
conoscenza dei principi fondamentali della Costituzione e dei principali aspetti dellõordinamento dello 
Stato; la conoscenza dei diritti della persona riconosciuti dal consesso internazionaleó. 
 

 

STORIA 
 
òObiettivo della storia ¯ comprendere e spiegare il passato dellõuomo, partendo dallo studio delle 
testimonianze e dei resti del passato...Lõapprendimento della storia contribuisce allõeducazione civica 
della nazioneé.la storia favorisce negli alunni la formazione di un abito critico, fondato sulla capacit¨ 

di interpretare le fonti e le conoscenze acquisiteó. 

 

 

Traguardi per lo sviluppo delle competenze 
 
Lõalunno/a: 
 

comprende che il passato può essere ricostruito e raccontato; 
 

acquisisce consapevolezza che per ricostruire e raccontare un fatto storiografico 

sono necessarie una serie di operazioni; 
 

individua cronologie e periodizzazioni relative a quadri storico-sociali; 
 

riconosce le tracce storiche presenti sul territorio e comprende lõimportanza del 
patrimonio artistico e culturale. 
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GEOGRAFIA 

 

 
òLa geografia ¯ scienza che studia lõumanizzazione del nostro pianeta e, quindi, i processi attivati 
dalle collettivit¨ nelle loro relazioni con la naturaéLa geografia ¯ attenta al presente, che studia nelle 
varie articolazioni spaziali e nei suoi aspetti demografici, socio-culturali ed economició. 

 
 

Traguardi per lo sviluppo delle competenze 
Lõalunno/a: 

 
osserva lo spazio in modo diretto e/o indiretto; 

 
si orienta nello spazio circostante e sulle carte geografiche, utilizzando riferimenti 

topologici, punti cardinali e coordinate geografiche; 

 
individua, conosce e descrive gli elementi caratterizzanti dei òpaesaggi geografició 

con lõuso di carte e rappresentazioni; 
 

si rende conto che lo spazio geografico è un sistema territoriale, costituito da 
elementi fisici e antropici legati da profonde relazioni e condizionamenti reciproci. 

 
 

CITTADINANZA E COSTITUZIONE 
 
In questo binomio, che raccoglie tutte le educazioni (ambiente, salute, affettivit¨, convivenzaé) si 
condensa il senso di fare scuola e dellõeducare; si tratta di fornire agli alunni esperienze trasversali 

che li inducano a riflettere su temi di fondamentale importanza per la loro crescita umana e civile: 
 

diritti e doveri; 
 

difesa dellõambiente; 

 
uguaglianza e pari opportunità; 

 
libertà individuale e regole condivise; 

 
salute e cura della persona. 
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RELIGIONE CATTOLICA 

 

 

Traguardi per lo sviluppo delle competenze 
Lõalunno/a: 
 

¯ capace di porsi domande sullõorigine dellõuomo e sul significato della propria 
esistenza; 

 
confronta le risposte della Bibbia con quelle delle altre religioni; 

 
ricostruisce le tappe della salvezza anche attraverso figure significative. 

 
 

CRITERI METODOLOGICI 

Per attuare gli obiettivi educativi, la nostra esperienza di insegnamento-apprendimento si fonderà su 
criteri euristici e si ispirerà ai seguenti criteri: 
 

creare un clima sociale positivo sollecitando il dialogo, cogliendo e promuovendo situazioni 
comunicative e relazionali che consentano allõalunno la fruizione e la produzione di una 

varietà di messaggi; 
 

partire dalla realtà esperienziale degli alunni, dai loro bisogni, motivazioni, aspettative ed 
interessi; 

 
partire dalla realtà esperienziale degli alunni, dai loro bisogni, motivazioni, aspettative ed 

interessi; 

 
porre attenzione alla psicologia degli alunni, con la scelta di percorsi e metodi di lavoro 
che suscitino lõinteresse degli alunni alimentando la naturale curiosit¨ di conoscere e 
promuovendo riflessioni sulle concrete esperienze della vita, in particolare su quelle 
concernenti i rapporti umani;  

 
far sentire ciascun alunno protagonista delle proprie conoscenze, sviluppandone il 

potenziale creativo e sfruttando, nel contempo,  approcci di tipo cooperativo e metodologie di 
autovalutazione  e automonitoraggio; 
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promuovere esperienze conoscitive della realtà fondate su processi di problematizzazione, 
rappresentazione e sistematizzazione; 
 

 
stimolare lõanalisi critica di fatti, eventi e situazioni; 

 
 
promuovere lõacquisizione dei saperi di base, nella consapevolezza della loro irrinunciabilit¨ 

rispetto alle necessarie autonomie che lõalunno deve sviluppare per accedere con successo al 
mondo della conoscenza (dimensione cognitiva); 

 
 

favorire la conquista di nuovi alfabeti emotivi che risultano indispensabili per il governo effi-
cace delle relazioni con gli altri, per far fronte ad ostacoli e frustrazioni, nonché per il supera-
mento produttivo di situazioni conflittuali che sono intrinseche alle dinamiche interpersonali 
(dimensione socio-affettiva). 

 

La progettazione didattica annuale sarà approntata per classi parallele, in linea con quanto sinora  
esposto, dallõ¯quipe dei docenti, nel pieno rispetto dellõautonomia e della libert¨ didattica di ciascuno. 
Verrà strutturata per unità di lavoro, in cui verranno sequenzializzati, modulandoli per gradualità e 
complessità, gli obiettivi di apprendimento ritenuti strategici per lo sviluppo delle conoscenze e delle 
abilità disciplinari attese al termine delle diverse classi della scuola primaria. 

 

VALUTAZIONE 

 

La valutazione si colloca come dimensione trasversale dellõitinerario formativo che intende esplorare i 
significati concreti che connotano òil fare scuolaó. Ha per obiettivo il miglioramento della qualit¨ 
dellõintervento educativo; ¯ funzionale ai processi decisionali, sia a livello di sistema educativo e scola-
stico nel suo complesso, sia di singola scuola o di singola classe; si fonda sulla raccolta sistematica e 
organizzata di informazioni di tipo quantitativo e qualitativo.  

Unõazione valutativa efficace deve tener presente il confronto tra gli esiti conseguiti e gli obiettivi fis-
sati, in relazione agli strumenti, alle strategie metodologiche attuate ed ai mezzi utilizzati.  
In questõottica, si determina un rapporto funzionale tra obiettivi di apprendimento e valutazione, inten-

dendo questõultima come strumento per verificare in itinere i livelli conseguiti, per ricercare strategie 
utili di apprendimento, per orientare e rivedere lõazione educativa dõintervento, sempre nella prospet-
tiva di garantire agli alunni la piena acquisizione e padronanza delle competenze fondamentali che la 
scuola di base deve promuovere. 
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LõItalia, come molti paesi industrializzati, ha sentito lõesigenza di valersi di un servizio nazionale di 
valutazione al fine di ottenere misurazioni standardizzate, utili alla scuola per una valutazione 
comparativa e diagnostica su ambiti scelti come strategici (Italiano ð Matematica). 
Le linee-guida individuate continueranno a costituire il punto di riferimento per il raggiungimento 
delle mete formative, sar¨ indispensabile quindi, adeguare lõitinerario di insegnamento-

apprendimento ai Quadri di Riferimento INVALSI. 



POF 2011 / 2012 

D. D. Statale 2° Circolo “Giovanni Paolo II” 

Commissione per il Miglioramento della Qualità e Autovalutazione d’Istituto  

Anno scolastico 2011/2012 
 
La Commissione per il miglioramento della qualit¨ e lõAutovalutazione dõistituto ¯ stata istituita nella 

consapevolezza che lõattribuzione dellõautonomia alle Istituzioni Scolastiche , L. n.59 del 15/03/1997, 
comporta lõadozione di modalit¨ e strumenti di autovalutazione e di rendicontazione del proprio 
operato. La finalità di questa attività valutativa è il miglioramento, raggiungibile attraverso un 

sistema di verifica e autoanalisi che faccia emergere i problemi di funzionamento, individui le 
strategie di solu-zione, intervenga sui punti deboli del sistema consentendo un miglioramento della 
qualit¨ del servizio scolastico. La scuola dellõautonomia ¯ chiamata ad analizzare se stessa, a 
riflettere sulla qualità della propria Offerta Formativa e a misurare la propria efficacia ed efficienza. 

Occorre, perciò, sviluppare una cultura di cambiamento e di miglioramento che permetta la 
progettazione e la realizzazione di interventi significa-tivi. La scuola è chiamata ad autovalutarsi per 
poter predisporre un sistema di riferi-mento capace di migliorare la sua azione educativa e 
formativa. Il processo di autovalutazione deve misurare il livello di mantenimento degli impegni e il 
grado di soddisfacimento delle aspettative. Lõautovalutazione deve essere intesa, quindi, come capa-

cità di migliorare la qualità del servizio attraverso una migliore organizzazione della scuola, in 
ottemperanza anche alle disposizioni delle Indicazioni per il curricolo per la scuola dellõinfanzia e per 

il primo ciclo dõistruzione che cos³ recitano: òAlle singole istituzioni scolastiche spetta poi la 
responsabilit¨ dellõautovalutazione che ha la funzione di introdurre modalit¨ riflessive sullõintera 
organizzazione dellõofferta educativa e didattica della scuola, ai fini del suo continuo miglioramento, 
anche attraverso dati di rendicontazione sociale e dati che emergono da valutazioni esterne.óLa 
Commissione ha pertanto predisposto un piano di attivit¨ per monitorare e valutare lõofferta 
formativa definendo come criteri fondamentali da perseguire:  

 

la trasparenza delle operazioni  
 

la chiarezza delle comunicazioni  
 

la coerenza rispetto allõofferta indicata  
 
La commissione che svolge la propria azione in collaborazione con la Direzione, le Funzioni 

Strumentali e le altre Commissioni si propone di effettuare la verifica e valu-tazione della qualità del 

sistema scolastico utilizzando strumenti diversi per ottenere una valutazione quanto più oggettiva 
possibile e considerando quali parti interessate gli alunni , i genitori, i docenti e quali processi le 
attivit¨ curricolari ed extracurricolari dellõofferta formativa, cos³ come indicato nel prospetto:  
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                             COMMISSIONI                                            
 

                                                                                               
                                                                                                   

ALUNNI 

 

Scheda rivelazione giudizi sintetici disci-
plinari e per aree.  
 

Questionari.  

DOCENTI 
 

Questionari  

GENITORI 

 

Questionari  
 
Rivelazione gradimento offerta formativa 

da consigli dõinterclasse e intersezione.  
 
Partecipazione ad attività organizzate dal-
la scuola come incontri, feste, manifesta-

zioni e colloqui.  

PROGETTI  

  

AUTOVALUTAZIONE D’ISTITUTO  

Scheda Monitoraggio  
 
Scheda rilevazione frequenza  

 
Relazione referente progetto  

Documento di procedura.  
 
Relazione riepilogativa attività svolte  

Autovalutazione Invalsi  
 

Check-up diametro:Analisi dei pro-

cessi, Analisi di efficacia/efficienza, 
Analisi di soddisfazione.  
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La valutazione si svolger¨ in momenti diversi durante lõintero anno scolastico e sar¨ poi oggetto di 
una relazione consultiva finale.  
 
 
 

 
 

 

LE SCELTE DIDATTICHE  

 
 

Le ATTIVITÀ CURRICOLARI sono a carico del team docente che lavora su gruppi di apprendimento-
classe e concordate nei processi apprenditivi e nelle interrelazioni disciplinari. Esse vengono 
documentate nel giornale di classe;  

 

Le ATTIVITÀ AGGIUNTIVE sono a carico del team docente che opera sulla classe o allõinterno della 
scuola; vengono attivate attraverso scelte condivise con la componente genitori e verificata la 
congruit¨ del fondo dellõistituzione.  

 

 
Laboratori: didattica laboratoriale con percorsi di ampliamento e/o integrazione del curricolo di 
base . 
 

  

 
  

 

 

Per le classi prime, seconde e terze: Per le classi  quarte e quinte : 

lettura linguistico 

 matematico 

                             storico 
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PROGETTI  
- con attività curriculari ed extracurricolari ð  

 
In linea con gli obiettivi generali ed elaborati per azione diretta sugli alunni quale ulteriore 
ampliamento dellõofferta formativa, oppure di supporto ai docenti per le attivit¨ didattiche. 
Lõampliamento dellõofferta formativa concorre a : 

Favorire la crescita culturale ed intellettiva degli alunni; 

Stimolare il desiderio ad apprendere; 

Educare allõaiuto reciproco; 
Potenziare la valenza educativa della scuola. 

 
 

PROGETTI CURRICOLARI 
 

Sono quei progetti che garantiscono e promuovono lõorganizzazione  materiale, culturale, 
.sociale,educativa e didattica del Circolo.  

Sono ormai, da diversi anni, una realtà consolidata: 
 

· SICUREZZA 
· ACCOGLIENZA e CONTINUITAõ 
· INTEGRAZIONE 

· CITTADINANZA E COSTITUZIONE 
· INTERCULTURA 
· AMBIENTE 

· LETTURA 
· QUALITAõ 
 

Durante il corso dellõanno scolastico sono previsti tre incontri con la componente Genitori per la 

trasparenza e la condivisione delle scelte educative attuate da codesta Istituzione Scolastica che 
verteranno su: 
 

1. Offerta Formativa  
2. Monitoraggio 

3. Valutazione 
 

Con il progetto òOPEN DAYó la scuola si propone di favorire la conoscenza delle strutture e le modalità 
educativo-didattiche. 
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PROGETTI  SCUOLA DELL’INFANZIA 
 (curricolari per gli alunni ed extracurricolari per le insegnanti) 

 
Via Einaudi: 

 
 

1. òIo mi esprimoó 
2. Inglese e informatica 

 
 
                          

                        PLESSO G.RODARI 
 

1. óGood morning friendsó 
2. òMagico computeró 

 
 

                          PLESSO ROSSINI 
 

1. òBallando tra le note con Hocus e Lotusó  
 
 

 
PROGETTI EXTRA CURRICOLARI SCUOLA PRIMARIA 

 
 

 PROGETTO PRE - ACCOGLIENZA 

         PROGETTO POST- ACCOGLIENZA 

         PROGETTO òCANTIAMO IN COROó 

 PROGETTO TEATRO òTUTTI IN SCENAó 

 PROGETTO  òMULTIMEDIANDOó 

         PROGETTO  òNATALE ĉó 
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PROGETTI  SCUOLA DELL’INFANZIA PLESSO VIA EINAUDI 

 

PROGETTO  EXTRA CURRICOLARE   
“Io mi esprimo” 

 

 

Destinatari  
 
Alunni di 5 anni  

 

Finalità e Obiettivi  
 

Promuovere la maturazione dellõidentit¨ 
Sviluppare autonomia e competenza 
Scoprire il proprio corpo tra suono e movimento 

 
 

Attività e contenuti  
 

Produzione e fruizione di codici linguistici e di messaggi verbali e non verbali 
Attività psicomotorie  

Attività teatrali 
 

 

Tempi  

 
Da Gennaio a Maggio 
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PROGETTO EXTRA CURRICOLARE   
                                                 “English with the personal computer” 

 

 

Destinatari  

 
Bambini di cinque anni 
 

 

Finalità e Obiettivi  

 
Conoscere un linguaggio diverso dal proprio. 

Conoscere il personal computer. 
Conoscere i livelli base della seconda lingua fornendo minime competenze orali. 
 

 

 

Attività e contenuti  

 
Ascolto e ripetizione di semplici filastrocche. 
Uso di semplici programmi di grafica. 

Schede operative con lõuso del computer 
 

 

Tempi  
 

Da gennaio a maggio 
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PROGETTI  SCUOLA DELL’INFANZIA PLESSO G.RODARI 
 

PROGETTO EXTRA CURRICOLARE   
     òGood morning friendsó 

 
 

Destinatari  
 
Bambini di cinque anni 
 
 

Finalità e Obiettivi  

 
Stimolare il bambino ad un nuovo modo di comunicare. 
Contribuire a formare una più ricca visione del mondo. 
Favorire lõacquisizione della lingua inglese. 
Suscitare lõinteresse verso codici linguistici diversi. 

 
 

Attività e contenuti  

 
Presentazione di se stessi. 
Identificazione: colori, stagioni, parti del corpo, festività, animali, numeri fino a 10, figure,     

oggetti di uso comune, poesie e canzoni. 

 

 

Tempi  
 

Da gennaio a maggio 
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PROGETTO EXTRA CURRICOLARE   
                                                             òMagico computeró 

 

Destinatari 

 
 Alunni di cinque anni 
 
 

Finalità e Obiettivi 
 

 

Fruire di uno strumento che stimolo i bambini a progredire nella costruzione del sapere. 
Favorire i processi di apprendimento cooperativo. 
Avviare il bambino alle nuove tecnologie multimediali. 
Avvicinare il bambino allõuso del computer. 

 

Attività e contenuti 
 

Conoscenza delle principali parti del computer. 

Apprendimento di semplici nozioni sul funzionamento del computer. 

Uso di semplici programmi di grafica. 
 
 

Tempi 
 

Da gennaio a maggio 
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PROGETTO EXTRACURRICOLARI PLESSO ROSSINI 

 òBallando tra le note con Hocus e Lotusó 

 

 

Destinatari 
Tutti i bambini del plesso. 
 
 

Finalità e Obiettivi 
Acquisire capacità di ascolto e comprensione 
Acquisire capacità di produzione orale e di riutilizzo dei vocaboli in contesti diversi 
Conoscere elementi della cultura anglosassone 

 
 

Attività e contenuti 

Narrazione e drammatizzazione di episodi delle avventure di Hucus e Lotus 
Forme di saluto, presentazione di se stessi, eseguire comandi. 
Colori e numeri 
Parti del corpo 
 

 

Tempi 

Da Gennaio a Maggio 
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PROGETTI  CURRICOLARI  SCUOLA PRIMARIA  
 

PROGETTO: “Accoglienza e continuità” 

Destinatari  
I nuovi alunni iscritti alla scuola dellõinfanzia e alla prima classe della scuola primaria,gli alunni 
iscritti allõultimo anno della scuola dellõinfanzia e gli alunni delle classi quinte della scuola pri-
maria.  
 

Finalità e Obiettivi  
Accoglienza rassicurante e festosa.  
Orientamento graduale nellõambiente.  

Smarcamento dalla famiglia.  

Manifestare e soddisfare le proprie esigenze  
Vivere nel gruppo ( conoscenza di abitudini, comportamenti e preferenze).  
Muoversi ed operare in un ambiente ricco e stimolante per la formazione dellõindividuo.  
Favorire scambi tra i docenti dei diversi ordini di scuola condividendo percorsi educativi 
e didattici.  
Favorire un approccio graduale al nuovo ordine di scuola.  

 
 
Attività e contenuti  

Incontri tra i docenti  
Visite degli alunni della Scuola dellõInfanzia agli alunni della Scuola Primaria  
Incontri continuità classi quinte con la Scuola Secondaria di primo grado.  
Incontri periodici con le famiglie  

 

Tempi  
Lõintero anno scolastico con modalit¨ da concordare  
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     PROGETTO: “Sicurezza  D.L.106/09” 

  

Destinatari  

Tutti gli alunni della scuola  
 
 

Finalità e Obiettivi  

Sviluppare acquisizione di regole comportamentali nella prevenzione del rischio.  

Conoscere la segnaletica di sicurezza nellõedificio.  

Conoscere modalità di evacuazione in caso di pericolo.  
 
 

Attività e contenuti  
Contestualizzazione dei temi della sicurezza nellõambito dei programmi disciplinari.  
Rilevazione/memorizzazione dei fattori di rischio presenti negli ambienti vissuti e pro-
mozione dei comportamenti preventivi.  
Partecipazione alle prove di evacuazione con lõausilio della Protezione Civile e dei Cara-

binieri  

Sensibilizzazione degli alunni alla necessità di osservare le norme igieniche es-senziali 
ed effettuare controlli periodici.  

 
 

Tempi  
Lõintero anno scolastico con modalit¨ da concordare  
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PROGETTO: “Educazione ambientale” 

 

Destinatari  
 

Alunni delle varie classi 
 

Finalità e Obiettivi  
 

Acquisizione di conoscenze e assunzione di responsabilità e impegni,  per  scegliere e 
ad agire in senso critico e propositivo. 

Divenire consapevoli delle scelte e delle azioni individuali e collettive. 

Assumere un comportamento coerente per n vivere sostenibile. 
 
 
 
Attività e contenuti  
 

Lavori di gruppo. 

Attività grafiche. 

 

Tempi  

 
Da ottobre a maggio 
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PROGETTO: “Intercultura” 

Destinatari  

Tutti gli alunni della scuola  

Finalità e Obiettivi  
Raccolta dati anagrafici e notizie sui motivi dellõimmigrazione mediante modulistica;  
proposta per la ripartizione degli alunni stranieri nelle classi evitando la costituzione di 
classi in cui risulti predominante la loro presenza;  
composizione di una commissione di lavoro dei docenti e nomina di un referente per 
lõintercultura;  
colloqui di accoglienza strutturati con lõalunno e con alunni e genitori;  
proposta di rilevazione delle competenze;  
rilevazione e accertamento di competenze e abilità e livelli di preparazione;  
delibera dellõiscrizione ad una classe corrispondente allõet¨ anagrafica dellõalunno o imme-
diatamente inferiore o superiore;  
definizione degli interventi individualizzati e quanto necessario ad un proficuo inserimento.  
attuazione di didattica laboratoriale  
Conoscenza e comprensione dei processi che hanno generato la propria e le altrui culture;  
consapevolezza e il possesso individuale e collettivo di valori in relazione ai di-ritti di cia-
scuno, al rispetto della propria storia e alla costruzione di quella comune;  
interiorizzazione di conoscenze ed esperienze che conducano al confronto e allõinterazione 
fra diversi;  
acquisizione di un atteggiamento solidale verso le altre persone ed in particolare nei con-
fronti di quelle in difficoltà.  
attivare il dialogo come strumento di apprendimento e organizzare in modo democratico la 
comunità scolastica;  
attivare processi di socializzazione e promuovere la capacità di intendere le ragioni degli 
altri nellõeducazione alla convivenza democratica;  
analizzare concretamente gli stereotipi e i pregiudizi mediante ricerche riferite a ipotesi 
determinate;  
creare riferimenti a temi quali i diritti dellõuomo, la cooperazione internazionale, la pace, lo 
sviluppo, lõecologia.  

Attività e contenuti  

Iniziative da concordare ed attivare nel corso dellõanno scolastico  

Tempi  
Lõintero anno scolastico con modalit¨ da concordare  
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PROGETTO: “Nel mondo dei libri” 

 

Destinatari  
 
Alunni classi terze, quarte e quinte 
 

 

Finalità e Obiettivi  
Favorire lõavvicinamento affettivo-emozionale del bambino al libro. 

Fornire allõalunno competenze necessarie per un rapporto attivo-creativo e costruttivo 
con il libro. 

Trasmettere il piacere della lettura. 
Favorire una circolarità tra il libro, il mondo e la costruzione della persona. 
Stimolare negli alunni il pensiero divergente. 

 

 
 

Attività e contenuti  
Attivazione del prestito librario; 

Letture di brani di vario genere letterario; 
Poesie che stimolino il vissuto emozionale positivo dellõalunno. 
La creatività con produzioni scritte ed iconografiche 

 
 

Tempi  
 

Da gennaio a maggio 
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PROGETTO EXTRACURRICOLARI SCUOLA PRIMARIA  
 

PROGETTO:” Pre-accoglienza“ 
 

Destinatari  
 

Alunni di varie classi  
 

Finalità e Obiettivi  

 

Agevolare lõutenza  

Rafforzare i rapporti interpersonale tra alunni  

Accogliere gli alunni prima dellõorario scolastico  
 
 

Attività e contenuti  
 

Attività musicali  

Conversazioni  
 

Tempi  

 
Da Ottobre a Maggio  
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PROGETTO:” Post-accoglienza”  
 

Destinatari  
 
Alunni di varie classi  
 

Finalità e Obiettivi  
 

Far capire agli alunni ciò che deve e non deve essere mangiato  

Promuovere un atteggiamento positivo nei confronti del cibo  

 
 

Attività e contenuti  

 
Storia degli alimenti  

 

Tempi  
 

Da Ottobre a Maggio   
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PROGETTO “Cantiamo in coro”  
 

Destinatari  
 
Alunni delle classi III e V  
 

Finalità e Obiettivi 
  

Acquisire capacità di ascolto e comprensione 
Sviluppare la creatività musicale 
Saper riprodurre brani semplici del repertorio natalizio e nazionale 

 
 

Attività e contenuti  
 
Canti nazionali ed internazionali su:  

Natale 
Amicizia e solidarietà 
Pace 

Patria 
 

Tempi  
 

Da Ottobre a Maggio  
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PROGETTO: “Natale è ...”  

Destinatari  

 
 Alunni scuola primaria 

 

Finalità e Obiettivi  

 
Creare momenti di incontro e di accoglienza ricchi di calore umano. 
Sviluppare un forte ritorno ai valori legati al Natale. 

 
 

Attività e contenuti  
 

Attività grafico - pittoriche. 
Recitazione di poesie e drammatizzazioni. 

 

Tempi  

 
Da ottobre a dicembre 
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PROGETTO:  Laboratorio teatrale “Tutti in scena” 
 

Destinatari 

 
 Alunni classi V 
 

Finalità e Obiettivi 
 

Trovare nuovi linguaggi comunicativi. 

Esplorare differenti potenzialità del proprio corpo. 
Affinare la capacità di stare in gruppo e collaborare con gli altri. 

Esprimere le proprie risorse creative ed espressive.. 
 

 Attività e contenuti  
 

Ascolto e lettura di testi dialogati con modulazione del tono espressivo. 
Percezione di emozioni e stati dõanimo attraverso il proprio corpo. 

 

Tempi  
 

Da gennaio a maggio 
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PROGETTO : “Multimediando” 

 

Destinatari 

 
  Alunni classi  III 

 

Finalità e Obiettivi 
 

Favorire lõintegrazione e lõapprendimento con linguaggi multimediali. 
Esprimersi e comunicare attraverso linguaggi informatici. 

Apprendere le prime nozioni di informatica. 
Favorire processi di integrazione. 

 
 

Attività e contenuti  
Sussidi informatici e LIM corredati da programmi didattici. 
Lavori di gruppo e semplici giochi. 

 

Tempi  
 

Da gennaio a maggio 
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    PROGETTI PON (2007/2013) 

FONDI STRUTTURALI EUROPEI COMPETENZE PER LO SVILUPPO (FSE)  

   ANNUALITAõ 2011/2012 
 
   Percorsi formativi  F-1-FSE-2010-849, formazione alunni: 
 

 

Percorsi formativi  B-9-FSE-2011-64. formazione  personale ATA  
 
 

 

I suddetti progetti sono stati deliberati in  Collegio Docenti del 03/11/2011 con delibera n°50 , assunzione nel 
POF progetti PON/FSE Obiettivo/Azione F1-2011/715 e Obiettivo/Azione B9-2011-64 finanziato con nota Prot. 
n° AOODGAI/11481 del 13/10/2011. 

Obiettivo C Azione 1  Interventi per lo sviluppo delle competenze chiave 

                 C1 Modulo  
                 òAmico computeró  

corso di 50 ore per gli alunni delle classi quinte  

                C1 Modulo  

                 òGiochiamo con lõinfomatematicaó  
corso di 30 ore per gli alunni  

delle classi quarte e quinte  

Obiettivo B Azione 9  
Sviluppo di competenze sulla gestione amministrati-

vo- contabile e di controllo sulle procedure di acqui-

ò Lõinnovazione amministrativo-contabile  
nella scuolaó  

corso di 30 ore per personale docente impegnato in 
staff di direzione, per assistenti amministrativi pre-
cari, assistenti amministrativi, DSGA e Dirigenti sco-

lastici.  
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Il presente atto è stato elaborato dalla Commissione P.O.F. , dalle Funzioni Strumentali delle varie Aree e 
dalla collaborazione di una componente Genitori.  
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